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PACEM IN T ERRIS 
Veglia di preghiera per la paceVeglia di preghiera per la paceVeglia di preghiera per la paceVeglia di preghiera per la pace    

 

Mi gridano da Seir: "Sentinella quanto resta nella notte? Sentinella, 

quanto resta nella notte?". La sentinella risponde: "Viene il mattino, 

poi anche la notte; se volete domandare, domandate, convertitevi, 

venite!". (Is 21, 11-12) 
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CANTO INIZIO 

Come l’aurora verrai 

 

Come l’aurora verrai 

Le tenebre in luce cambierai 

Tu per noi Signore 

Come la pioggia cadrai 

Sui nostri deserti scenderai 

Scorrerà l’amore 

 Tutti i nostri sentieri percorrerai 

 Tutti i figli dispersi raccoglierai 

 Chiamerai da ogni terra il tuo popolo 

 In eterno ti avremo con noi 

Re di giustizia sarai 

Le spade in aratri forgerai 

Ci darai la pace 

Lupo ed agnello vedrai 

Insieme sui prati dove mai 

Tornerà la notte 

 

Dio di salvezza tu sei 

E come una stella sorgerai 

Su di noi per sempre 

E chi non vede vedrà 

Chi ha chiusi gli orecchi sentirà 

Canterà di gioia 

 Tutti i nostri sentieri….. 

 ….Come l’aurora verrai 

 

IntroduzioneIntroduzioneIntroduzioneIntroduzione    
C:�C:�C:�C:�Nel�nome�del�Padre,�del�Figlio�e�dello�Spirito�Santo.�
T.�Amen.T.�Amen.T.�Amen.T.�Amen.����
C.C.C.C.�La����pace�nella�quale�il�Padre�ha�creato�il�mondo,��
la�pace�con�cui�il�Figlio�ha�vinto�l’odio�e�la�morte��
e�che�ci�ha�donato�come�primo�frutto�della�vita�nuova,��
la�pace�con�cui�lo�Spirito�ci�vincola�nella�comunione�sia�con�tutti�noi.�
TTTT....����EEEE����ccccoooonnnn����iiiillll����ttttuuuuoooo����ssssppppiiiirrrriiiittttoooo....����
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C.C.C.C.�Mettersi�in�ascolto�di�Dio�nella�tensione�inquieta�di�chi�ricerca�la�pace,�certi�che�
‘il�volto�del�Signore�è�sull’uomo�che�cerca�la�pace’,�ci�trasforma�e�ci�rende�creature�
nuove.�Nella�preghiera�Dio�e�l’uomo�si�incontrano�davvero.�Qui�è�custodita�tutta�
la�nostra�vita�di�figli�di�Dio�e�di�figli�della�pace;�qui�il�cuore�dell’uomo�si�specchia�
e�riflette�la�bellezza�del�volto�del�Dio�della�Pace.��
� Invochiamo�il�perdono�del�Padre�per�ogni�volta�in�cui�noi,�suoi�figli,�non�
scegliamo�di�vivere�secondo�il�Vangelo�delle�beatitudini:�
�

Liturgia penitenzialeLiturgia penitenzialeLiturgia penitenzialeLiturgia penitenziale    
SI�RISPONDE�AD�OGNI�INVOCAZIONE:�Kyrie,�Kyrie�eleison�(Taizè)Kyrie,�Kyrie�eleison�(Taizè)Kyrie,�Kyrie�eleison�(Taizè)Kyrie,�Kyrie�eleison�(Taizè)�
-�Signore�Gesù�Cristo,�tu�hai�detto:�“Beati�i�poveri�nello�spirito”.�Noi�uomini�sten-
tiamo�ad�avere�uno�stile�di�vita�sobrio�e�a�ricevere�le�cose�come�dono...�
-�Tu�hai�detto:�“Beati�gli�afflitti”:�Noi�uomini�non�sempre�siamo�disponibili�ad�
accogliere�le�sofferenze�dei�fratelli….�
-�Tu�hai�detto:�“Beati�i�miti”.�Noi�uomini�viviamo�in�discordia�e�il�mondo�è�pieno�
di�violenza�e�di�guerra…�
-�Tu�hai�detto:�“Beati�quelli�che�hanno�fame�e�sete�di�giustizia”.�Noi�abbiamo�
troppo�poco�desiderio�di�Te�e�della�Tua�Parola�e�non�ci�impegniamo�a�sufficienza�
per�promuovere�la�giustizia….�
-�Tu�hai�detto:�“Beati�i�misericordiosi”.�Noi�uomini�non�sappiamo�perdonare�i�
nostri�fratelli…�
-�Tu�hai�detto:�“Beati�gli�operatori�di�pace”.�Noi�uomini�non�ci�impegniamo�a�
costruire�la�pace�in�noi�stessi�e�con�i�fratelli...��
����
Segno: Ad ogni richiesta di perdono viene bruciato un grano di incenso. 
����
PreghiamoPreghiamoPreghiamoPreghiamo����
C:C:C:C:�Scenda�su�di�noi�o�Padre�il�tuo�Santo�Spirito,�perché�tutti�gli�uomini�cerchino�
sempre�l’unità�e�la�pace�e,�abbattute�le�divisioni�di�razza�e�di�cultura,�la�terra�di-
venti�una�sola�famiglia�e�ogni�lingua�proclami�che�Gesù�è�il�Signore.�Egli�è�Dio�e�
vive�e�regna�nei�secoli�dei�secoli.��
T.�AmenT.�AmenT.�AmenT.�Amen����
CANTO 

Semina la pace 
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Senti il cuore della tua città 

batte nella notte intorno a te 

sembra una canzone muta che 

cerca un’alba di serenità. 

 

Semina la pace e tu vedrai 

che la tua speranza rivivrà 

spine tra le mani piangerai 

ma un mondo nuovo nascerà. 

 

Sì nascerà il mondo della pace 

e di guerra non si parlerà mai più 

la pace è un dono che la vita ci darà 

un sogno che si avvererà. 

 

 

“PACEM IN T ERRISPACEM IN T ERRISPACEM IN T ERRISPACEM IN T ERRIS”: UN IMPEGNO PERMANENT E: UN IMPEGNO PERMANENT E: UN IMPEGNO PERMANENT E: UN IMPEGNO PERMANENT E    
1. Parlare di pace ad un mondo diviso1. Parlare di pace ad un mondo diviso1. Parlare di pace ad un mondo diviso1. Parlare di pace ad un mondo diviso    

�
Dal�messaggio�di�Giovanni�Paolo�II�per�la�giornata�della�Pace�(2003)�
� Solo�due�anni�prima�della�“Pacem�in� terris”,�nel�1961,� il�muro�di�Berlino�
veniva�eretto�per�dividere�e�mettere� l'una�contro� l'altra�non� soltanto�due�parti�di�
quella�città,�ma�anche�due�modi�di�comprendere�e�di�costruire�la�città�terrena.�Da�
una�parte�e�dall'altra�del�muro�la�vita�assunse�uno�stile�differente,�ispirato�a�regole�
tra�loro�spesso�contrapposte,�in�un�clima�diffuso�di�sospetto�e�di�diffidenza.�Tanto�
come�visione�del�mondo�quanto�come�concreta�impostazione�della�vita,�quel�mu-
ro�attraversò�l'umanità�nel�suo�insieme�e�penetrò�nel�cuore�e�nella�mente�delle�per-
sone,�creando�divisioni�che�sembravano�destinate�a�durare�per�sempre.�
�
�
�
�
Dalla�LETTERA�AGLI�EFESINI�
� Ricordatevi�che�un�tempo�voi,�pagani�per�nascita,�chiamati�incirconcisi�da�
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quelli�che�si�dicono�circoncisi�perché�tali�sono�nella�carne�per�mano�di�uomo,�ri-
cordatevi� che� in� quel� tempo� eravate� senza� Cristo,� esclusi� dalla� cittadinanza�
d’Israele,� estranei�ai�patti�della�promessa,� senza� speranza�e� senza�Dio� in�questo�
mondo.�Ora� invece,� in�Cristo�Gesù,�voi�che�un� tempo�eravate� i� lontani� siete�di-
ventati�i�vicini�grazie�al�sangue�di�Cristo.��
� Egli�infatti�è�la�nostra�pace,�colui�che�ha�fatto�dei�due�un�popolo�solo,�ab-
battendo�il�muro�di�separazione�che�era�frammezzo,�cioè�l’inimicizia,�annullando,�
per�mezzo�della�sua�carne,�la�legge�fatta�di�prescrizioni�e�di�decreti,�per�creare�in�
se�stesso,�dei�due,�un�solo�uomo�nuovo,�facendo�la�pace,�e�per�riconciliare�tutti�e�
due�con�Dio� in�un�solo�corpo,�per�mezzo�della�croce,�distruggendo� in�se�stesso�
l’inimicizia.�Egli�è�venuto�perciò�ad�annunziare�pace�a�voi�che�eravate� lontani�e�
pace�a�coloro�che�erano�vicini.�
�
�
Salmo�84�(85)Salmo�84�(85)Salmo�84�(85)Salmo�84�(85)����
Signore,�sei�stato�buono�con�la�tua�terra,*�
hai�ricondotto�i�deportati�di�Giacobbe.�
Hai�perdonato�l`iniquità�del�tuo�popolo,*�
hai�cancellato�tutti�i�suoi�peccati.�
� Hai�deposto�tutto�il�tuo�sdegno*�
� e�messo�fine�alla�tua�grande�ira.�
Rialzaci,�Dio�nostra�salvezza,*�
e�placa�il�tuo�sdegno�verso�di�noi.�
Forse�per�sempre�sarai�adirato�con�noi,*�
di�età�in�età�estenderai�il�tuo�sdegno?�
� Non�tornerai�tu�forse�a�darci�vita,*�
� perché�in�te�gioisca�il�tuo�popolo?�
� Mostraci,�Signore,�la�tua�misericordia*�
� e�donaci�la�tua�salvezza.�
Ascolterò�che�cosa�dice�Dio,�il�Signore:+�
egli�annunzia�la�pace�per�il�suo�popolo,�per�i�suoi�fedeli,*�
per�chi�ritorna�a�lui�con�tutto�il�cuore.�
� La�sua�salvezza�è�vicina�a�chi�lo�teme*�
� e�la�sua�gloria�abiterà�la�nostra�terra.�
Misericordia�e�verità�s`incontreranno,*�
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giustizia�e�pace�si�baceranno.�
La�verità�germoglierà�dalla�terra*�
e�la�giustizia�si�affaccerà�dal�cielo.�
� Quando�il�Signore�elargirà�il�suo�bene,*�
� la�nostra�terra�darà�il�suo�frutto.�
� Davanti�a�lui�camminerà�la�giustizia*�
� e�sulla�via�dei�suoi�passi�la�salvezza.�
�
PreghiamoPreghiamoPreghiamoPreghiamo����
Signore,�dona�la�tua�pace�al�mondo,�alle�Chiese,�ai�tuoi�servi�e�a�tutto�il�tuo�po-
polo,�per�la�gloria�del�tuo�nome,�degno�di�ogni�onore,�gloria�e�benedizione,�tu�
che�vivi�e�regni�nei�secoli�dei�secoli.��
Tutti:�Amen.Tutti:�Amen.Tutti:�Amen.Tutti:�Amen.����
 

 

2. I quattro pilastri della pace2. I quattro pilastri della pace2. I quattro pilastri della pace2. I quattro pilastri della pace    
�
Dal�messaggio�di�Giovanni�Paolo�II�per�la�giornata�della�Pace�(2003)�
� Giovanni� XXIII� identificò� le� condizioni� essenziali� per� la� pace� in� quattro�
precise�esigenze�dell'animo�umano:� la�verità,� la�giustizia,� l'amore�e� la� libertà.�La�
verità�-�egli�disse�-�sarà�fondamento�della�pace,�se�ogni�individuo�con�onestà�pren-
derà�coscienza,�oltre�che�dei�propri�diritti,�anche�dei�propri�doveri�verso�gli�altri.�
� La�giustizia�edificherà�la�pace,�se�ciascuno�concretamente�rispetterà�i�diritti�
altrui�e�si�sforzerà�di�adempiere�pienamente�i�propri�doveri�verso�gli�altri.�L'amore�
sarà�fermento�di�pace,�se�la�gente�sentirà�i�bisogni�degli�altri�come�propri�e�condi-
viderà�con�gli�altri�ciò�che�possiede,�a�cominciare�dai�valori�dello�spirito.�La�liber-
tà�infine�alimenterà�la�pace�e�la�farà�fruttificare�se,�nella�scelta�dei�mezzi�per�rag-
giungerla,� gli� individui� seguiranno� la� ragione� e� si� assumeranno� con� coraggio� la�
responsabilità�delle�proprie�azioni.�(n.�3)�
�
�
�
Dalla�LETTERA�AI�GALATI�
� Il� frutto�dello�Spirito�è�amore,� gioia,�pace,�pazienza,�benevolenza,�bontà,�
fedeltà,�mitezza,�dominio�di� sé;�contro�queste�cose�non�c’è� legge.�Ora�quelli�che�
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sono� di�Cristo�Gesù� hanno� crocifisso� la� loro� carne� con� le� sue� passioni� e� i� suoi�
desideri.�Se�pertanto�viviamo�dello�Spirito,�camminiamo�anche�secondo�lo�Spirito.�
�
CANTO 

E la pace sia con te, pace, pace. 

Ogni giorno sia con te pace, pace. 

La sua pace data a noi, che dovunque andrai porterai. 

 

3. Una nuova coscienza della dignit3. Una nuova coscienza della dignit3. Una nuova coscienza della dignit3. Una nuova coscienza della dignità dell'uomo  dell'uomo  dell'uomo  dell'uomo     
e dei suoi inalienabili dirittie dei suoi inalienabili dirittie dei suoi inalienabili dirittie dei suoi inalienabili diritti    

 

Dal messaggio di Giovanni Paolo II per la giornata della Pace (2003) 

 La strada verso la pace, insegnava il Papa nell'Enciclica, doveva passare at-

traverso la difesa e la promozione dei diritti umani fondamentali. Di essi infatti ogni 

persona umana gode, non come di beneficio elargito da una certa classe sociale o 

dallo Stato, ma come di una prerogativa che le è propria in quanto persona. (n. 4) 

 

Dal VANGELO SECONDO MATTEO 

 Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascolta-

te all’orecchio predicatelo sui tetti. E non abbiate paura di quelli che ucci-

dono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; temete piuttosto 

colui che ha il potere di far perire e l’anima e il corpo nella Geenna. Due 

passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi ca-

drà a terra senza che il Padre vostro lo voglia. Quanto a voi, perfino i capelli 

del vostro capo sono tutti contati; non abbiate dunque timore: voi valete 

più di molti passeri! 

 

Salmo 45 

Dio è per noi rifugio e forza,* 

aiuto sempre vicino nelle angosce. 

Perciò non temiamo se trema la terra,* 

se crollano i monti nel fondo del mare. 

 Fremano, si gonfino le sue acque,* 

 tremino i monti per i suoi flutti. 

 Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio,* 

 la santa dimora dell`Altissimo. 
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Dio sta in essa: non potrà vacillare;* 

la soccorrerà Dio, prima del mattino. 

Fremettero le genti, i regni si scossero;* 

egli tuonò, si sgretolò la terra. 

 Il Signore degli eserciti è con noi,* 

 nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. 

 Venite, vedete le opere del Signore,* 

 egli ha fatto portenti sulla terra. 

Farà cessare le guerre sino ai confini della terra,+ 

romperà gli archi e spezzerà le lance,* 

brucerà con il fuoco gli scudi. 

Fermatevi e sappiate che io sono Dio,* 

eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. 

 Il Signore degli eserciti è con noi,* 

 nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. 

 

Preghiamo 

Signore, che hai fondato sulla roccia la nuova Gerusalemme della Chiesa, 

fa’ che i tuoi figli proseguano sicuri il loro cammino e possano trovare in te 

solo rifugio e forza per testimoniare nel mondo la tua presenza di giustizia e 

di pace. Per Cristo nostro Signore. 

 

4. Il bene comune universale4. Il bene comune universale4. Il bene comune universale4. Il bene comune universale    
 

Dal messaggio di Giovanni Paolo II per la giornata della Pace (2003) 

 Si deve registrare, purtroppo, la non infrequente esitazione della comunità 

internazionale nel dovere di rispettare e applicare i diritti umani. Questo dovere 

tocca tutti i diritti fondamentali e non consente scelte arbitrarie, che porterebbero a 

realizzare forme di discriminazione e di ingiustizia. Allo stesso tempo, siamo testimo-

ni dell'affermarsi di una preoccupante forbice tra una serie di nuovi “diritti” promos-

si nelle società tecnologicamente avanzate e diritti umani elementari che tuttora non 

vengono soddisfatti soprattutto in situazioni di sottosviluppo: penso, ad esempio, al 

diritto al cibo, all'acqua potabile, alla casa, all'autodeterminazione e all'indipenden-

za. La pace richiede che questa distanza sia urgentemente ridotta e infine superata. 

 Non è forse questo il tempo nel quale tutti devono collaborare alla costituzio-

ne di una nuova organizzazione dell'intera famiglia umana, per assicurare la pace e 
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l'armonia tra i popoli, ed insieme promuovere il loro progresso integrale? (n. 5-6) 

 

Dal VANGELO SECONDO MATTEO 

 Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io 

vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia de-

stra, tu porgigli anche l’altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglier-

ti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà a fare un mi-

glio, tu fanne con lui due. 

 Dá a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le 

spalle. Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo ne-

mico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, 

perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i 

malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 

 

SCAMBIO DEL SEGNO DELLA PACE 

 

CANTO 

Pace sia, pace a voi 

 

Pace sia, pace a voi: 

la tua pace sarà 

sulla terra com’è nei cieli. 

Pace sia, pace a voi: 

la tua pace sarà 

gioia nei nostri occhi, nei cuori. 

Pace sia, pace a voi: 

la tua pace sarà 

luce limpida nei pensieri. 

Pace sia, pace a voi: 

la tua pace sarà 

una casa per tutti. 

 

“Pace a voi”: 

sia il tuo dono invisibile. 

“Pace a voi”: 

la tua eredità. 
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“Pace a voi”: 

 come un canto all’unisono 

 che sale dalle nostre città. 

 “Pace a voi”: 

 sia un’impronta nei secoli. 

 “Pace a voi”: 

 segno d’unità. 

 “Pace a voi”: 

  sia l’abbraccio tra i popoli, 

  la tua promessa all’umanità. 

 

Pace sia, pace a voi… 

.. una casa per tutti. Pace 

 

5. Il legame tra pace e verit5. Il legame tra pace e verit5. Il legame tra pace e verit5. Il legame tra pace e verità    
�
Dal�messaggio�di�Giovanni�Paolo�II�per�la�giornata�della�Pace�(2003)�
� Emblematica�e� simbolica�è� la�drammatica� situazione�del�Medio�Oriente�e�
della�Terra�Santa.�Giorno�dopo�giorno�e�anno�dopo�anno,�l'effetto�cumulativo�di�
un�esasperato�rifiuto�reciproco�e�di�una�catena�infinita�di�violenze�e�di�vendette�ha�
frantumato�sinora�ogni�tentativo�di�avviare�un�dialogo�serio�sulle�reali�questioni�in�
causa.�La�precarietà�della�situazione�è�resa�ancor�più�drammatica�dallo�scontro�di�
interessi� esistente� tra� i�membri� della� comunità� internazionale.� Finché� coloro� che�
occupano�posizioni�di� responsabilità�non�accetteranno�di�porre� coraggiosamente�
in�questione�il� loro�modo�di�gestire� il�potere�e�di�procurare� il�benessere�dei� loro�
popoli,�sarà�difficile�immaginare�che�si�possa�davvero�progredire�verso�la�pace.�La�
lotta� fratricida,� che� scuote� la� Terra� Santa� contrapponendo� tra� loro� le� forze� che�
tessono�l'immediato�futuro�del�Medio�Oriente,�pone�l'urgente�esigenza�di�uomini�e�
di�donne�convinti�della�necessità�di�una�politica�fondata�sul�rispetto�della�dignità�e�
dei�diritti�della�persona.�Una�simile�politica�è�per�tutti�incomparabilmente�più�van-
taggiosa�che� la�continuazione�delle� situazioni�di�conflitto� in�atto.�Occorre�partire�
da�questa�verità.�Essa�è� sempre�più� liberante�di�qualsiasi� forma�di�propaganda,�
specialmente�quando�tale�propaganda�servisse�a�dissimulare�intenzioni�inconfessa-
bili.�(n.�7)�
�
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Segno: viene posto su ogni continente un rametto di ulivo e una luce, 

auspicio di pace in ogni situazione mondiale dove ancora non si vive 

pace, giustizia, riconoscimento dei diritti dell’uomo. 
�
CANTO 

Canción  por la paz 

Porque la muerte jamás vence a la vida,  

y siempre tras la noche viene el día ;  

aunque haya quienes se junten  

y unan su oscuridad,  

hay una luz que no podrán apagar. 

Porque el amor no soporta la injusticia, 

y también la miseria quita vidas ; 

aunque haya quienes se escuden  

tras su comodidad,  

hay un país que ya comparte su pan. 

 

Vamos a hacer que la paz  

sea con nosotros,  

vamos a hacer que la vida reine aquí.  

Vamos a hacer que la herida  

cierre en todos, 

 y que el odio deponga su fusil. 

Vamos a hacer que la paz  

sea con nosotros, 

vamos a hacer que la vida reine aquí.  

Vamos a hacer que la tierra  

sea de todos,  

que la paz hoy se llama "compartir". 

 

Porque la paz no conoce de consignas,  

ni tampoco de eternas zancadillas;  

aunque haya quienes discuten  

a quiénes hay que culpar,  

hay una llaga que no puede esperar. 

Porque la fe se alimenta y se predica 
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orando y construyendo la justicia ;  

aunque haya quienes escuchen  

tan sólo su verdad,  

hay un llamado  hacia todos por igual. 

 

6. Una cultura di pace6. Una cultura di pace6. Una cultura di pace6. Una cultura di pace    
�
Dal�messaggio�di�Giovanni�Paolo�II�per�la�giornata�della�Pace�(2003)�
� A� voler� guardare� le� cose� a� fondo,� si� deve� riconoscere� che� la�pace� non� è�
tanto� questione� di� strutture,� quanto� di� persone.� Strutture� e� procedure� di� pace� -�
giuridiche,�politiche�ed�economiche�-�sono�certamente�necessarie�e�fortunatamente�
sono�spesso�presenti.�Esse� tuttavia�non�sono�che� il� frutto�della�saggezza�e�dell'e-
sperienza�accumulata�lungo�la�storia�mediante�innumerevoli�gesti�di�pace,�posti�da�
uomini�e�donne�che�hanno�saputo�sperare�senza�cedere�mai�allo�scoraggiamento.�
Gesti�di�pace�nascono�dalla�vita�di�persone�che�coltivano�nel�proprio�animo�co-
stanti�atteggiamenti�di�pace.�Sono�frutto�della�mente�e�del�cuore�di�“operatori�di�
pace”�(Mt�5,�9).�Gesti�di�pace�sono�possibili�quando�la�gente�apprezza�pienamen-
te�la�dimensione�comunitaria�della�vita,�così�da�percepire�il�significato�e�le�conse-
guenze�che�certi�eventi�hanno�sulla�propria�comunità�e�sul�mondo�nel�suo�insie-
me.�Gesti�di�pace�creano�una�tradizione�e�una�cultura�di�pace.�(n.�9)�
�
Dal�Vangelo�secondo�Giovanni�
� «Se�uno�mi�ama,osserverà�la�mia�parola�e�il�Padre�mio�lo�amerà�e�noi�verremo�a�
lui� e�prenderemo�dimora�presso�di� lui.�Chi�non�mi�ama�non�osserva� le�mie�parole;� la�
parola�che�voi�ascoltate�non�è�mia,�ma�del�Padre�che�mi�ha�mandato.�
� Queste�cose�vi�ho�detto�quando�ero�ancora�tra�voi.�Ma�il�Consolatore,�lo�Spirito�
Santo�che�il�Padre�manderà�nel�mio�nome,�egli�v’insegnerà�ogni�cosa�e�vi�ricorderà�tutto�
ciò�che�io�vi�ho�detto.�Vi�lascio�la�pace,�vi�do�la�mia�pace.�Non�come�la�dá�il�mondo,�io�
la�do�a�voi.�Non�sia�turbato�il�vostro�cuore�e�non�abbia�timore.�

    
Preghiera litanica Preghiera litanica Preghiera litanica Preghiera litanica     
Dal�discorso�di�Giovanni�Paolo�II�al�Corpo�Diplomatico,�gennaio�2003�
Canone:�Da�pacem�domine,�da�pacem�o�Crhiste�in�diebus�nostri.Canone:�Da�pacem�domine,�da�pacem�o�Crhiste�in�diebus�nostri.Canone:�Da�pacem�domine,�da�pacem�o�Crhiste�in�diebus�nostri.Canone:�Da�pacem�domine,�da�pacem�o�Crhiste�in�diebus�nostri.����
� In� questo� momento� storico� comportamenti� irresponsabili� contribuiscono�
all'impoverimento�delle�risorse�del�pianeta:�sono�flagelli�che�minacciano�la�soprav-
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vivenza�dell'umanità,�la�serenità�delle�persone�e�la�sicurezza�delle�società.�
�
� Ma�tutto�può�cambiare.�Dipende�da�ciascuno�di�noi.�Ognuno�può�svilup-
pare�in�se�stesso�il�proprio�potenziale�di�fede,�di�rispetto�altrui,�di�dedizione�al�ser-
vizio�degli�altri.�
�
� Rispettare�la�vita�e�le�vite:�tutto�comincia�da�qui,�poiché�il�più�fondamentale�
diritto�umano�è�il�diritto�alla�vita.�La�lotta�per�la�pace�è�sempre�una�lotta�per�la�
vita!�
�
� Occorre�promuovere�il�rispetto�del�diritto�e�il�dovere�della�solidarietà:�è�im-
portante� non� lasciare� nulla� di� intentato� perché� tutti� si� sentano� responsabili� della�
crescita�e�della�felicità�di�tutti.�Ne�va�del�nostro�avvenire.�
�
� Si�impongono�pertanto�alcune�scelte�affinché�l'uomo�abbia�ancora�un�avve-
nire:�i�popoli�della�terra�e�i�loro�dirigenti�devono�avere�talvolta�il�coraggio�di�dire�
“no”.�“No”�a�tutto�ciò�che�attenta�all'incomparabile�dignità�di�ogni�essere�umano.�
�
� “NO�ALL'EGOISMO”!�Cioè,�"no"�a�tutto�ciò�che�spinge�l'uomo�a�rifugiar-
si�nel�bozzolo�di�una�classe� sociale�privilegiata�o�di�una�cultura�di� comodo�che�
esclude�l'altro.�Il�modo�di�vivere�di�quanti�usufruiscono�del�benessere,�il�loro�mo-
do� di� consumare,� debbono� essere� rivisti� alla� luce� delle� ripercussioni� che� hanno�
sugli�altri�Paesi.�
�
� “NO�ALLA�GUERRA”!�La�guerra�non�è�mai�una�fatalità;�essa�è�sempre�
una� sconfitta�dell'umanità.� Il� diritto� internazionale,� il�dialogo� leale,� la� solidarietà�
fra� Stati,� l'esercizio� nobile�della� diplomazia,� sono�mezzi� degni� dell'uomo� e� delle�
Nazioni�per�risolvere�i�loro�contenziosi.��
CANTO DEL TE DEUM 

Noi ti lodiamo, Dio * 

ti proclamiamo  Signore. 

O eterno Padre, * 

tutta la terra ti adora. 

 A te cantano gli angeli * 

 e tutte le potenze dei cieli: 
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 Santo, Santo, Santo * 

 il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra * 

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli * 

e la candida schiera dei martiri; 

 le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

 adora il tuo unico figlio, * 

 e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, * 

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre * 

per la salvezza dell'uomo. 

 Vincitore della morte, * 

 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

 Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 

 Salva il tuo popolo, Signore, * 

 guida e proteggi i tuoi figli. 

 Ogni giorno ti benediciamo, * 

 lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, * 

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: * 

in te abbiamo sperato. 

 Pietà di noi, Signore, * 

 pietà di noi. 

 Tu sei la nostra speranza, * 

 non saremo confusi in eterno. 

�
PREGHIAMO�PREGHIAMO�PREGHIAMO�PREGHIAMO�����
C.C.C.C.�Ti�rendiamo�grazie,�Padre�Santo�
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Dio�di�bontà�infinita�
perchè�continui�a�chiamare�i�peccatori�
a�rinnovarsi�nel�tuo�Spirito�
e�manifesti�la�tua�onnipotenza��
soprattutto�nella�grazia�del�perdono.�
Molte�volte�gli�uomini�
hanno�infranto�la�tua�alleanza,�
e�Tu�invece�di�abbandonarli�
hai�stretto�con�loro�un�vincolo�nuovo�
per�mezzo�di�Gesù,�tuo�Figlio�e�nostro�redentore:�
un�vincolo�così�saldo�
che�nulla�potrà�mai�spezzare.�
Anche�a�noi�oggi�offri�un�tempo�nuovo�
di�riconciliazione�e�di�pace��
perchè�affidandoci�unicamente�alla�tua�misericordia�
ritroviamo�la�via�del�ritorno�a�Te,�
e�aprendoci�all'azione�dello�Spirito�Santo�
viviamo�in�Cristo�la�vita�nuova,�
nella�lode�perenne�del�tuo�Nome�
e�nel�servizio�dei�fratelli.�
Per�intercessione�di�Maria�Regina�della�Pace�te�lo�chiediamo�per�Cristo�nostro�
Signore.��
AMEN�
 

 

 

 

 

 

CANTO  

Signora della pace 

 

Dolce Signora vestita di cielo, 

 

Madre dolce della Speranza, 

 gli uomini corrono senza futuro, 
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ma nelle loro mani 

c’è ancora quella forza 

per stringere la pace 

e non farla andare via 

dal cuore della gente. 

 

Ma tu portaci a Dio 

nel mondo cambieremo 

le strade e gli orizzonti 

e noi apriremo nuove vie 

che partono dal cuore  

e arrivano alla pace 

e noi non ci fermeremo mai, 

perchè insieme a te l’amore vincerà. 

 

Dolce Signora vestita di cielo 

Madre dolce dell’innocenza, 

libera il mondo dalla paura, 

dal buio senza fine 

della guerra e della fame 

dall’odio che distrugge 

gli orizzonti della vita 

dal cuore della gente.  

 

 


